
Prima Domenica di Quaresima 
 

 
 
 
 
 
   Introduzione 
 
   La celebrazione delle Ceneri di mercoledì scorso ci ha introdotti nel lungo periodo 
quaresimale, che ci porterà, con l’aiuto di Dio, in questo Anno della Fede, a celebrare la Pasqua. 
   Senza Pasqua come obiettivo, la Quaresima, con tutti i suoi digiuni, rinunce e “fioretti”, rischia 
di esser solo un inutile esercizio di buona volontà: un esercizio che alla fine lascia in molti un 
senso di sconfitta. 
   In questo tempo siamo chiamati a vivere in profondità il mistero della consacrazione 
battesimale, che è continua conversione, rinnovamento,  riconciliazione, adorazione, sviluppo 
integrale della persona che ha posto al centro della sua vita Cristo Signore. 
 
 
   Liturgia della Parola 
 
   I testi biblici di questa Domenica ci aiutano a comprendere il senso stesso del cammino 
quaresimale.  
   La liberazione dalla schiavitù d’Egitto, la prima alleanza, ci fa comprendere da che parte Dio 
sta. Nello stesso tempo, l’itinerario quaresimale richiede una coraggiosa scelta di fede in Cristo. 
   Nel deserto dei 40 giorni quaresimali entriamo per imparare questo: la vita è bella e Dio è 
vicino a noi. La sua parola e il suo perdono sono il nostro pane quotidiano, un pane vero che ci 
nutre e ci sostiene nella vita. 
   La Pasqua di Gesù è davvero l’obiettivo della nostra vita... già fin da ora. 


